
dopo il voto

FdI-Lega è già scontro sui nomi
All’indomani del trionfo elettorale gli uomini del presidente Rocca alle prese con la prima grana

nella composizione della Giunta. E dopo più di mille giorni si ferma il bollettino del Covid

Nobili, Antonini, Carnevale: gli “irriducibili” sconfitti

L’intervista

Valeriani (Pd)
“D’Amato non ha

preso più voti 
di Zingaretti”

Il superstite di Termini

Sullo scandalo Acea anche la sena-
trice Ilaria Cucchi pretende chiarez-
za. Il susseguirsi di denunce non fer-
ma la necessità di appurare la verità 
sui maltrattamenti raccontati dalle 
hostess della multiutility da parte 
dell’ad Fabrizio Palermo: «I fatti che 
leggo sono gravissimi. Per questo og-
gi presenterò un’interrogazione par-
lamentare». Il sindaco Gualtieri ha 
chiesto a Palermo di convocare un 
Cda per cooptare Barbara Marinali 
e nominarla presidente Acea. 
di d’Albergo e de Ghantuz Cubbe 

 ● a pagina 5

“Mi volevano 
vendere droga

Ho reagito”

Officina Pasolini

Attori e cantanti
maratona di poesia

per l’Iran libero

Il caso

Arrestata
giovane avvocata

collaboratrice
del Campidoglio

Lui è un medico. Lei, la vittima, 
una sua paziente che stava attra-
versando un momento complica-
to. Una ragazza vulnerabile. Ste-
fano  Maria  Cogliati  Dezza,  psi-
chiatra di 72 anni, avrebbe dovu-
to curare le fragilità della 27enne. 
E invece quelle fragilità, sono sta-
te usate come un’arma per carpi-
re  la  fiducia.  Ripetute  violenze 
sessuali durante le sedute. 
di Giuseppe Scarpa ● a pagina 9

Riccardo Caponetti ● a pagina 2

kSimbolica La statua di Jago vandalizzata a Ponte Sant’Angelo

  

Roma
Psichiatra

e stupratore
condannato

a 4 anni

L’inchiesta

di Arianna Antoniutti ● a pagina 7 

di Andrea Ossino
● a pagina 4

«Mi hanno messo le mani in tasca e 
ho iniziato a combattere. Poi mi so-
no trovato con la milza in mano. Ma 
sono vivo. Sono stato graziato da 
Dio». Luca Battisti, il 46enne came-
riere accoltellato il 5 febbraio a Ter-
mini non è più in pericolo di vita. 
Cammina. Ma soprattutto raccon-
ta,  prova  a  ricostruire  la  notte  
dell’aggressione. 

di Marco Carta ● a pagina 11 

Acea, interrogazione sulle hostess
Ilaria Cucchi: “Oggi depositerò la richiesta al Senato”. Dopo le dimissioni di Castelli c’è Marinali

Il dossier

Da Trinità dei Monti all’Ara Coeli
quanto ci costano i vandali dell’arte

kLa vittima Luca Battisti

di Patrizio Ruviglioni
● a pagina 21

Fare bene,  scegliendo i  migliori  e  
rappresentando  al  meglio  il  peso  
dei diversi partiti,  e fare in fretta,  
puntando a lavorare subito per dare 
risposte ai cittadini e chiudendo la 
partita dell’esecutivo entro la fine 
del mese. Questi a quanto pare gli 
imperativi del presidente della Re-
gione, Francesco Rocca, rivendican-
do un’autonomia che occorrerà ve-
dere fino a che punto avrà essendo 
comunque l’uomo imposto da Gior-
gia Meloni  tanto a  Fratelli  d’Italia 
quanto agli alleati. Mentre come da 
tradizione imperversa il totogiunta, 
intanto già sono iniziate le prime fri-
zioni tra Fratelli d’Italia e Lega sulla 
scelta del presidente del consiglio 
regionale.

di Clemente Pistilli
alle pagine 2 e 3 
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di Lorenzo d’Albergo
Marina de Ghantuz Cubbe

Sullo scandalo Acea anche la senatri-
ce Ilaria Cucchi pretende chiarezza. 
Il susseguirsi di denunce (e cambi di 
vertici) non ferma infatti la necessi-
tà di appurare la verità sui maltratta-
menti raccontati dalle hostess della 
multiutility da parte dell’ad Fabri-
zio Palermo: «I fatti che leggo dalle 
notizie di stampa sono gravissimi ed 
indegni di un paese civile. La voce, 
le denunce di queste donne devono 
essere al centro dell’attenzione del-
la politica,  sono denunce di sessi-
smo e abuso di potere. Serve un’in-
chiesta seria e senza reticenze. Per 
questo oggi presenterò un’interro-
gazione parlamentare»,  spiega  l’e-
sponente dell’alleanza Verdi e Sini-
stra.

Mentre il sindaco Roberto Gualtie-
ri ha chiesto a Palermo di convocare 
un Cda per cooptare Barbara Mari-
nali e nominarla nuova presidente 
Acea, nei corridoi di piazzale Ostien-
se si commenta la lettera ai dipen-
denti inviata per conto dell’ex presi-
dente Michaela Castelli arrivata due 
sere fa intorno alle 20.30. Le sue di-
missioni vengono definite «una fu-
ga, altro che riflessioni profonde sul 
termovalorizzatore». Dopo sei anni 
alla presidenza di Acea, Castelli si è 
congedata con otto righe: in quella 
che viene definita una «bellissima 
azienda», della sua esperienza ricor-
derà «un grande impegno che si è 
sempre nutrito di entusiasmo e una 
piena responsabilità nella quale ho 

creduto fin dal primo momento». 
Sui motivi per cui ha deciso di la-

sciare il posto, non una parola. «Con 
questo  sentimento  di  gratitudine  
mi congedo da voi — conclude Ca-
stelli — augurandovi di mantenere 
lo slancio e la voglia di fare di cui, lo 
sapete, siete capaci. Un caro saluto 
a tutti». Fine. Per i dipendenti, visto 
il modo sbrigativo con cui l’ex presi-
dente si è dileguata, con le dimissio-
ni non c’entrano né il fatto che Acea 

stia per partecipare alla gara per il 
termovalorizzatore né che Castelli  
sapesse già di non essere riconfer-
mata ad aprile prossimo. La termo-
valorizzazione è nel dna della mul-
tiutility che ne ha uno a San Vittore 
e il rapporto con il M5S non è tale da 
portare  l’avvocata  a  dimettersi  in  
contrasto col progetto del Comune. 
Che si conosce ormai da un anno. 

È lo scandalo dei presunti maltrat-
tamenti che ha rovinato il buon no-

me di Acea e che potrebbe diventa-
re ancor più pesante con il passare 
del tempo ad averla fatta allontana-
re, poi magari, anche tutto il resto. 
Questo il ragionamento dei dipen-
denti Acea, mentre per la presiden-
te della commissione Pari opportu-
nità Michaela Cicculli «le dimissioni 
di Castelli non chiudono la vicenda. 
A noi ancora non è arrivata la docu-
mentazione  richiesta  ad  Acea  la  
scorsa settimana. Siamo quindi atte-
sa di una risposta. Se nei prossimi 
giorni  non  riceveremo  riscontro,  
procederemo con una nuova richie-
sta. Ribadisco che la commissione 
Pari  Opportunità  è  a  disposizione 
anche delle lavoratrici di Acea per 
un confronto  con  il  Comune».  Lo 
stesso ha intenzione di fare il presi-
dente  della  commissione  Lavori  
pubblici  del  Pd Antonio Stampete 
che ha parlato anche della possibili-
tà di chiamare direttamente Acea a 
parlare in commissione.

Neanche il lato sindacale si placa: 
Cgil, Cisl e Uil con i loro rappresen-
tanti interni alla multiutility hanno 
chiesto un nuovo codice etico che 
tuteli anche il personale esterno co-
me le operatrici alla sicurezza. Fa-
biola Bravi dell’Usb denuncia inve-
ce il fatto che «l’ad ci ha convocato 
con le altre organizzazioni sindacali 
per chiederci silenzio stampa e l’a-
zienda ha avuto fretta a schierarsi 
con Palermo, ma non ha permesso 
di ricostruire la vicenda della denun-
cia delle lavoratrici». Se i fatti fosse-
ro  accertati  «vorremo  anche  una  
presa di posizione del Campidoglio 
e di Gualtieri», conclude Bravi. 

«È stato il periodo più brutto che io 
abbia mai passato in Acea, tra 
tensione, paura, crisi di pianto. Ero al 
nono piano, quello dove 
l’amministratore delegato Fabrizio 
Palermo pranza con i suoi ospiti. 
Cosa mi ha ferita? L’abuso di potere, 
la mancanza di umanità, l’essere 
trattata come uno scarto umano». 
Neanche le dimissioni della 
presidente Michaela Castelli danno 
pace a un’altra delle lavoratrici che 
nella multiutility ha lavorato a 
contatto con l’ad, ormai da settimane 
accusato dalle operatrici della 
sicurezza per i suoi comportamenti 
definiti «misogini e umilianti». 

Cosa le veniva chiesto di fare?

«Apparecchiare, sparecchiare, 
portare il cibo. Voleva che 
apparecchiassi la tavola in un certo 
modo, come in un ristorante diciamo: 
c’era la tovaglietta, il bicchiere da 
posizionare in un punto esatto. 
Quando lavoravo al nono piano 
ancora non c’era il campanello. 
Quindi lui chiudeva la porta e non 
bisognava mai arrivare al punto in cui 
lui la riapriva per chiamarmi». 

E come faceva a sapere quando 

doveva entrare?

«Al nono piano c’è un cucinotto, 
adiacente alla sala in cui l’ad 
mangiava. Io stavo lì e dovevo intuire 
quando finiva la portata, contavo 15 o 
20 minuti in base a cosa stava 
mangiando, bussavo e se mi diceva di 
entrare sparecchiavo e portavo la 
portata successiva. Non mi guardava 
mai in faccia, solo una volta con mia 

grande sorpresa ha detto “grazie”. 
Era un incubo e in quel cucinotto ho 
pianto più volte».

Qualcuno commentando la 

vicenda ha detto che non c’è nulla di 

strano nel fare la cameriera.

«Questa storia invece è devastante sia 
dal punto di vista professionale sia da 
quello umano. Quando sei un 
amministratore delegato ti puoi 
permettere tranquillamente una 

cameriera che rispetta tutte le norme 
igienico sanitarie e conosce quelle 
sulla sicurezza, invece no, ha voluto 
per forza noi fiduciarie. Nel fare la 
cameriera ovviamente non c’è nulla 
di male, ma io ci ho messo anni per 
entrare nella vigilanza non armata e 
il mio lavoro mi piace. Quindi 
sentirmi sfruttata, costretta a non 
poter fare il mio lavoro mi ha fatto 
stare male». 

Poi diceva del lato umano.

«All’inizio pensavo di essere io il 
problema, di essere troppo emotiva 
per cui vivevo male tutta quella 
situazione. Il punto è che mi sentivo 
impotente perché lui poteva 
mandarmi via. Ho pianto per 
settimane. Era il mio sfogo. Nell’ansia 
e nella frustrazione di dover fare quel 
servizio invece del mio lavoro, 
piangere era l’unica cosa che potevo 
fare per ribellarmi a quell’abuso di 
potere. Anche i dipendenti, le 
segretarie, quando sapevano che 
sarebbe salito al nono piano si 
rintanavano nel silenzio, in un clima 
di soggezione e di terrore che in un 
posto di lavoro non ci dovrebbe 
essere».

Cosa ha pensato quando ha visto 

che le denunce continuavano a 

uscire?

«Credo che le colleghe che hanno 
parlato prima di me abbiano avuto 
un gran coraggio. Perché comunque 
noi rimaniamo delle fiduciarie, 
Palermo è un personaggio potente e 
in questi casi chi denuncia ci rimette. 
Io non sono stata chiamata a 
testimoniare, nessuna di noi lo è 
stata, al primo audit. Dà fastidio che 
delle persone come noi, dal basso, 
disturbino chi ha un livello sociale 
più alto e metto in conto che possano 
mettere a tacere tutto. Io però da 
questo storia ho imparato il rispetto 
per me stessa. Che sia l’ad, il Papa o il 
sindaco non mi interessa, io come 
tutti merito rispetto».
— m.d.g.c.

L’intervista

La receptionist
“Servivo l’ad nella sala al nono piano

come se lavorassi in un ristorante”

hostess gate

Cucchi: “Interrogazione sul caso Acea”
Dopo l’addio di Castelli arriva Marinali

La sede

Il quartier 
generale 
della multiutility
in piazzale
Ostiense

“Altro che vigilanza
facevo la cameriera

Ho pianto per settimane
mi ha fatto sentire
uno scarto umano”

k Il manager

Fabrizio Palermo, 
amministratore delegato
di Acea dal settembre 2022

Roma Cronaca

La senatrice di Sinistra
“Le accuse di sessimo

contro Palermo 
meritano un’inchiesta”

Usb: “Gualtieri parli”

COMUNE DI CASCIA
Avviso Esito di gara – CIG 9527822F6E 

CUP C49J21046000001

Con Determinazione n. 72 del 26/01/2023 
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Responsabile Area LL.PP. 
Ing Lucia Marcaccioli

COMUNE DI CASCIA
Avviso Esito di gara – CIG 952815958B 

CUP C41B21008400001

Con Determinazione n. 74 del 26/01/2023 sono 

stati affidati i lavori dell’intervento denominato 

“CICLOVIA DI S. RITA 2° STRALCIO - ITINERARIO 

TRA TURISMO E DEVOZIONE” RICADENTE NEL 

PIANO COMPLEMENTARE PNRR DEI TERRITORI 

COLPITI DAL SISMA 2009-2016, SUB MISURA 

A3.3. Ditta aggiudicataria: C.S.C s.r.l Società 

Unipersonale, p.iva 02506290606 con sede 

legale in Piazza G. Marconi n. 15, Roma (RM). 

Importo dell’affidamento: euro 1.622.680,37 

comprensivo dei costi della sicurezza non sog-

getti a ribasso ed esclusa IVA. Durata del con-

tratto: 540 giorni naturali e consecutivi decor-

renti dalla data del verbale di consegna lavori.

Responsabile Area LL.PP. 

Ing Lucia Marcaccioli
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